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Where are the trees?
Satellite data reveal the different types of land cover across the globe from 1982 to 2016.
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Il corso permetterà di acquisire una conoscenza di 

ampia scala sulla variabilità climatica e la diversità 

ecologica nel corso dell’evoluzione umana, con 

riguardo principalmente ai continenti africano e 

europeo. 

Partendo dalla definizione di ecologia umana, il corso 

toccherà aspetti metodologici ed applicativi inerenti la 

ricostruzione del paleoclima e dei paleoambienti, per 

poi trattare le forme di interazione Uomo-ambiente 

nel lungo percorso evolutivo che fin dalle prime forme 

ominine ha portato allo sviluppo delle società agricole 

Preistoriche e Protostoriche.

Ecologia preistorica: obiettivi formativi



• Presentazione, introduzione e quadro cronologico - astronomico

• Ecologia ed Ecologia umana: definizioni e breve storia della 

materia. 

• Metodi per la ricostruzione paleogeografica, paleoclimatica e 

paleoecologica. 

• Conservazione dei materiali in rapporto all'ambiente di 

deposizione e metodi di studio. 

• La variabilità climatica nel Pliocene africano e la comparsa degli 

ominini. 

• Il Pleistocene inferiore e la diffusione di Homo. Territori e 

ambienti glaciali e interglaciali tra 800mila e 11mila anni fa: 

nicchie eco-culturali Neandertal e sapiens. 

• Il riscaldamento olocenico, i contesti ecologici degli ultimi 

cacciatori-raccoglitori e l’impatto ambientale della 

Neolitizzazione. Ambienti e contesti nella Protostoria.

Contenuti del corso



Climatic change and geographic and ecological 

impact during the Middle and Late Pleistocene



The LGM Map of Italy

By Antonioli F. & Vai G.B. Eds.

• lithological, geological and 

geomorphological units

• vegetation 

zones

• palaeontological, palaeobotanical, 

archaeological, limnological 

evidence and other proxies of 

palaeoclimatic relevance.



Milutin Milankovitch

(1879- 1958) 



Eccentricità dell’orbita terrestre



Il rapporto tra la distanza del Sole dal 

centro dell'orbita e la lunghezza del 

semiasse maggiore di questa (legata 

alla differenza tra le distanze Sole-

afelio e Sole-perielio) varia in un 

periodo di circa 92000 anni da un 

minimo (corrispondente a un valore di 

eccentricità di circa 0,003) a un 

massimo (pari a un valore di 

eccentricità di circa 0,054).

Variazione dell’eccentricità dell’orbita



Inclinazione dell’asse terrestre





In un periodo di circa 40000 anni 

l'angolo che l'asse terrestre forma 

con la perpendicolare al piano 

dell'orbita passa da un minimo di 

22° 55' a un massimo di 24° 50'.

Variazione dell’inclinazione 

dell’asse terrestre



Precessione degli equinozi





Le forze di attrazione 

del Sole e della 

Luna, facendo perno 

al centro della terra, 

fanno oscillare l’asse 

che compie un giro 

completo del cono 

tracciato nello spazio 

in circa 25.800 anni, 

durante il quale la 

posizione delle stelle 

sulla sfera 

celeste varia 

lentamente. 



La precessione 

causa l’anticipo 

di 50 secondi 

ogni anno degli 

equinozi. 







Change in the magnitude of glacial cycles after 

the Middle Pleistocene Revolution













Episodes, 2013

ICS: International Commission of Stratigraphy





Episodes, 1985



The Calabrian Stage is now formally defined by the Global 

Boundary Stratotype Section and Point (GSSP) at Vrica, 

Calabria, Italy.

Episodes, 2012



The Gelasian has been formally accepted as third (and

uppermost) subdivision of the Pliocene Series, thus representing

the Upper Pliocene. The Global Standard

Stratotype-section and Point for the Gelasian is located

in the Monte S. Nicola section (near Gela, Sicily, Italy).

Episodes, 1998



In June 2009, the Executive Committee of the International Union of Geological

Sciences (IUGS) formally ratified a proposal by the International Commission on 

Stratigraphy to lower the base of the Quaternary System/Period to the Global 

Stratotype Section and Point (GSSP) of the Gelasian Stage/Age at Monte San 

Nicola, Sicily, Italy.



The IUGS-sanctioned in 2009 

timescale for the Cenozoic, in which 

the Quaternary and Pleistocene are 

conterminous with the base of the 

Gelasian Stage at 2.6 Ma. Stage 

names and boundary ages are from 

the ICS website, with the Calabrian 

and Ionian stages following Cita et 

al. (2006, 2008) and the provisional 

Tarantian Stage following Cita 

(2008). Currently defined GSSPs 

are indicated by black arrows. 





The Greenland ice core from NorthGRIP (NGRIP) contains a proxy climate 
record across the Pleistocene–Holocene boundary of unprecedented clarity 

and resolution. Analysis of an array of physical and chemical parameters 
within the ice enables the base of the Holocene, as reflected in the first 

signs of climatic warming at the end of the Younger Dryas/Greenland 
Stadial 1 cold phase, to be located with a high degree of precision.



Brunhes–Matuyama reversal, named after Bernard Brunhes and Motonori 

Matuyama, was a geologic event, approximately 781,000 years ago, when 

the Earth's magnetic field last underwent reversal.





The origins of Humankind







Dispersal routes out of Africa
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Partial skeleton of an adult male Elephas antiquus from Ambrona



Reduced visibility for the Lower Palaeolithic due to huge erosion 

and sedimentation in the Alps and surrounding regions


